Linea ferroviaria Pescara-Bari: raddoppio della tratta Termoli-Lesina. Lotto 1 “Ripalta-Lesina”. Approvazione Progetto definitivo.
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PARTE PRIMA
PRESCRIZIONI
PIANO Dl UTILIZZO

1. Trasmettere al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, a cura dell’impresa aggiudicataria dell’intervento, l’aggiornamento del PUT, comunque 90 giorni prima dell’inizio dei lavori (MATTM - Determina Direttoriale n. 68 del 15 marzo 2017 - 01 e Provvedimento Direttoriale n. 2326 del 24 marzo 2017 -05). 
2. Fornire, allegata al PUT (che verrà rivisitato in fase di progettazione esecutiva), le autorizzazioni inerenti i progetti di ripristino dei siti di destinazione finale dei materiali di scavo in esubero come sottoprodotti (MATTM - Determina Direttoriale n. 68 del 15 marzo 2017 - 02).
3. Approfondire la caratterizzazione ambientale dei siti di destinazione finale dei materiali di scavo in esubero per verificare concretamente la possibilità del riutilizzo di tali materiali o, in alternativa, se vi siano i presupposti per l’attivazione di altri tipi di procedure previsti dalla parte IV del decreto legislativo n. 152/06. Infatti, per quanto riguarda tali siti le modalità di campionamento ed analisi devono tener conto della superficie interessata, delle attività antropiche pregresse svolte nel sito, etc. Trattandosi di aree industriali potenzialmente contaminate (cave dismesse), non si ritiene sufficiente il prelievo di soli tre campioni di terreno superficiale (0-0,5 m), utilizzati per la caratterizzazione ambientale effettuata dal proponente nell’ambito del PdU (MATTM - Determina Direttoriale n. 68 del 15 marzo 2017 - 03).
4. Integrare la lista degli analiti, almeno con i parametri previsti nella Tab. 4.1 Allegato 4 del decreto ministeriale n. 16 del 2012, per i campioni “top soil” per i quali non si ritiene esaustivo l’adozione di set analitico ridotto (Fitofarmaci, Diossine e Furani, PCB e Amianto), dal momento che la caratterizzazione ambientale dei tratti lineari ha mostrato superamenti delle CSC di colonna A, Tabella 1, Allegato 5 alla parte quarta, Titolo V del decreto legislativo n. 152/2006 per idrocarburi C> 12 e metalli (Cobalto, Zinco e Rame) (MATTM - Determina Direttoriale n. 68 del 15 marzo 2017 - 04).
5. Effettuare il piano di campionamento di tutti i siti interessati dalla movimentazione di terre e rocce da scavo ai sensi dell'allegato 5 del decreto ministeriale n. 161/2012; prevedere almeno un campionamento di “top soil” anche per le aree di cantiere non oggetto di deposito intermedio in attesa di utilizzo (MATTM - Determina Direttoriale n. 68 del 15 marzo 2017- 05).
6. Nell'ambito della riemissione del PUT prevista in fase di Progetto Esecutivo si provvederà ad un aggiornamento di maggior dettaglio (MATTM - Determina Direttoriale n. 68 del 15 marzo 2017 - 06).
7. Provvedere ad un aggiornamento delle stime dei rifiuti prodotti, delle tipologie delle stesse, del censimento degli impianti di recupero/trattamento/smaltimento disponibili sul territorio e ad una verifica delle autorizzazioni degli stessi (MATTM - Determina Direttoriale n. 68 del 15 marzo 2017 - 07).
8. Chiarire quali modalità di intervento si intendono adottare per evitare ripercussioni negative sulla qualità delle acque con riferimento ad eventuali interferenze con corsi d'acqua (MATTM - Determina Direttoriale n. 68 del 15 marzo 2017- 08).
9. Concordare preventivamente con l’ARPA competente le modalità di utilizzo della stabilizzazione a calce, j prevedendola soltanto dopo avere preventivamente accertato la qualifica di sottoprodotto dei materiali di scavo da sottoporre a tale trattamento (MATTM - Determina Direttoriale n. 68 del 15 marzo 2017 - 09).
10. Definire il cronoprogramma dei lavori tenendo conto di eventuali modifiche dovute agli approfondimenti relativi alla fase di progettazione esecutiva, anche in relazione alle attività istruttorie presso le Autorità competenti locali (MATTM - Determina Direttoriale n. 68 del 15 marzo 2017 -10). 
TUTELA AMBIENTALE

11. Ricollocare in situ, o nelle immediate vicinanze, le eventuali alberature che interferiscono con il tracciato (MATTM - Provvedimento Direttoriale n. 2326 del 24 marzo 2017 -01).
12. Adottare modalità di intervento tali da evitare ripercussioni negative sulla qualità delle acque con riferimento ad eventuali interferenze con corsi di acqua (MATTM - Provvedimento Direttoriale n. 2326 del 24 marzo 2017 - 02).
13. Preferire nella scelta dei percorsi studiati ed individuati in funzione di collocazione dei principali siti di approvvigionamento dei materiali e di conferimento delle terre da scavo quelli che permettono di: minimizzare le interferenze con le aree a destinazione d’uso residenziale, coinvolgere le strade a maggior capacita di traffico, eseguire percorsi più rapidi per il collegamento tra cantieri, aree di lavoro e siti di approvvigionamento dei materiali da costruire e di conferimento del materiali di risulta, minimizzare le interferenze con la rete viaria locale (MATTM - Provvedimento Direttoriale n. 2326 del 24 marzo 2017 - 03).
14. Fare ricorso, laddove si rendessero necessari interventi di stabilizzazione e/o consolidamento, a tecniche di ingegneria naturalistica adottando le "Linee guida per capitolati speciali per interventi di ingegneria naturalistica e lavori di opere a verde" dei Ministero dell’Ambiente, Servizio VIA, settembre 1997; fare inoltre riferimento, ai fini della progettazione esecutiva, al "Quaderno opere tipo di ingegneria naturalistica" della Regione Lombardia ed al "Manuale di ingegneria naturalistica" (voll. 1, 2 e 3) della Regione Lazio o della Regione Emilia-Romagna o ad altri manuali qualificati (MATTM - Provvedimento Direttoriale n. 2326 del 24 marzo 2017 - 07).
15. Indagare, con ulteriori sopralluoghi, la presenza di alberature interferenti con tracciato; nel tratto in prossimità del fiume Fortore (Area Naturale Protetta) stabilire le modalità di espianto e di ricollocazione delle stesse in aree precedentemente concordate, in modo particolare per le essenze le cui peculiarità naturalistiche siano da preservare (MATTM - Provvedimento Direttoriale n. 2326 del 24 marzo 2017 - ulteriori prescrizioni, 01).
16. Approfondire, in riferimento alla dismissione della linea storica, i possibili impatti e le misure di mitigazione da mettere in atto in modo tale da poter inserire nel Piano di monitoraggio ambientale opportuni indicatori capaci di rilevare gli effetti degli interventi di dismissione sulla componente “ambiente idrico superficiale" (MATTM - Provvedimento Direttoriale n. 2326 del 24 marzo 2017 - ulteriori prescrizioni, 02).
17. Redigere, per quanto possibile, un Programma Lavori di dettaglio al fine di poter anticipare la realizzazione delle opere di inserimento a verde (MATTM - Provvedimento Direttoriale n. 2326 del 24 marzo  2017 - ulteriori prescrizioni, 03).
18. Dettagliare gli aspetti tecnico-progettuali relativi ai tombini scatolari previsti in prossimità dell’area del fiume Fortore, che costituiscono anche sottopassi faunistici (MATTM - Provvedimento Direttoriale n. 2326 del 24 marzo 2017 - ulteriori prescrizioni, 04). 
19.  Prevedere, per quanto riguarda il Monitoraggio della fauna, attesa la presenza del cantiere operativo e cantiere di base in un’area distante circa 300 metri dal punto di monitoraggio scelto, almeno un altro punto di monitoraggio, da localizzare in un’area relittuale naturale con vegetazione ripariale presente lungo il Fiume Fortore (MATTM - Provvedimento Direttoriale n. 2326 del 24 marzo 2017- ulteriori prescrizioni, 05). 
20. Effettuare con una nuova campagna di misure, la caratterizzazione del clima acustico ante operam in corrispondenza di eventuali ricettori prossimi ai limiti delle fasce stesse, eventualmente impattati dalle attività di cantiere e/o dall’infrastruttura in fase di esercizio (Area di influenza - UNI 9884:1997 e UNI 11143-1:2005). Confrontare i valori al di fuori delle fasce di pertinenza con i limiti delle Zonizzazioni Acustiche dei Comuni | interessati dall’opera (DPR 459/98 articolo 5, comma 2: infrastruttura di nuova realizzazione con velocità di progetto non i superiore a 200 km/h) (MATTM - Provvedimento Direttoriale n. 2326 del 24 marzo 2017 - ulteriori prescrizioni, 06).
21. Prevedere si ritiene necessaria un’integrazione dei punti di osservazione per la componente “acque superficiali (MATTM - Provvedimento Direttoriale n. 2326 del 24 marzo 2017 - ulteriori prescrizioni, 08).
22. Valutare, con riferimento alle aree di cantiere localizzate in aree perimetrate a pericolosità idraulica alta (PI3) negli strumenti di pianificazione di bacino vigenti, aree alternative a pericolosità idraulica bassa; nel caso in cui non sia possibile fornire uno studio di maggiore dettaglio che evidenzi le misure atte a limitare possibili rischi idraulici (Provvedimento Direttoriale n. 2326 del 24 marzo 2017 - ulteriori prescrizioni, 09). (MATTM)
23. Valutare la possibilità di eseguire i rivestimenti spondali con l’impiego di scogliere in pietrame calcareo in luogo dei rivestimenti flessibili previsti (MATTM - Provvedimento Direttoriale n. 2326 del 24 marzo 2017 - ulteriori prescrizioni, 11).
24. Definire in maniera più dettagliata, oltre all’andamento planimetrico delle deviazioni, i profili, le sezioni e soprattutto le opere di ripristino a conclusione dei lavori, specialmente in corrispondenza dei tagli operati sugli alvei esistenti (MATTM - Provvedimento Direttoriale n. 2326 del 24 marzo 2017 - ulteriori prescrizioni, 12).
TUTELA PAESAGGISTICA

25. Elaborare una planimetria, su base cartografica in adeguata scala di rappresentazione, dello stato di fatto della j vegetazione esistente interferita dalla realizzazione del progetto, con particolare riferimento al tratto in prossimità | del fiume Fortore, sulla quale dovranno essere indicate delle essenze da espiantare e da reimpiantare in prossimità, ovvero da ricollocare nelle aree individuate e concordate con le autorità competenti (ente parco, ente forestale, ecc.); indicare le modalità di espianto e di ricollocazione delle essenze da preservare; sottoporre gli elaborati prodotti all’approvazione della Direzione generate Archeologia, belle arti e paesaggio e della Soprintendenza competente (MiBACT - Parere n. 15694 del 25 maggio 2017 - 01).
26. Prevedere l’assistenza archeologica per qualsiasi operazione che comporti movimento terra (MiBACT - Parere n. 15694 del 25 maggio 2017-04).
27. Unificare in un’unica area i saggi nn. 1, 2, 3 che insistono in corrispondenza dell’area interferita dal settore meridionale della trincea ferroviaria in progetto denominata "TRO1’, compreso tra le progressive chilometriche 0+098 e 0+207 ca. da indagare stratigraficamente fino al raggiungimento dei livelli archeologicamente sterili (MiBACT - Parere n. 15694 del 25 maggio 2017 - 06).
28. Proseguire l’indagine stratigrafica del saggio n. 17 fino al raggiungimento dei livelli archeologicamente sterili (MiBACT - Parere n. 15694 del 25 maggio 2017 - 07).
29. Produrre a cura della ditta archeologica incaricata dei suddetti saggi, la documentazione tecnico-scientifica di rito, oltre ad eseguire il lavaggio, la siglatura e la catalogazione dei reperti, che dovranno essere consegnati alia competente Soprintendenza, ordinatamente archiviati in adeguati contenitori impilabili (MiBACT - Parere n. 15694 del 25 maggio 2017-08).
30. Sottoporre a procedura di prevenzione del rischio archeologico, nonché di analisi degli impatti derivanti sul patrimonio culturale e sul paesaggio, le opere di compensazione eventualmente richieste dagli Enti territoriali ed accolte con l’approvazione del progetto in esame (MiBACT - Parere n. 15694 del 25 maggio 2017 - 10).
VINCOLO IDROGRAFICO

31. Relativamente al Fosso Paradiso, in accordo con quanto previsto dalle Norme di Attuazione allegate al Progetto del PAI, qualora l'intervento incrementi le condizioni di rischio a valle per tempi di ritorno di 200 anni, stimare le condizioni di rischio residuo (ex Autorità di Bacino - parere n. 89011 del 31 luglio 2017). (MIBACT)
PRESCRIZIONI IN FASE REALIZZATIVA

PIANO DI UTILIZZO

32. Provvedere a carico dell'Appaltatore, in qualità di produttore e detentore dei rifiuti, alia corretta attribuzione dei codici CER e a garantirne la corretta gestione ai sensi della normativa ambientale vigente (MATTM - Determina Direttoriale n. 68 del 15 marzo 2017 - 07).
33. Evidenziare, ai fini della completa tracciabilità dei materiali di scavo, le eventuali modifiche rispetto a quanto previsto all’interno del PdU, anche se ritenute non sostanziali ne comportanti varianti alio stesso PdU, definendo una procedura affinché ciascun volume di terre sia identificato nelle fasi di produzione, trasporto, deposito ed utilizzo (MATTM - Determina Direttoriale n. 68 del 15 marzo 2017 - 11).
34. Prevedere un controllo degli eventuali cedimenti che si manifestino nei rilevati ferroviari esistenti a seguito della realizzazione degli interventi d’ampliamento previsti in progetto (MATTM - Provvedimento Direttoriale n. 2326 del 24.3.2017- ulteriori prescrizioni, 12).
TUTELA AMBIENTALE

35. Fornire, per quanto riguarda l’approvvigionamento del materiale per reinterri e rilevati, escludendo quelli derivanti dalle operazioni di scavo, un maggiore approfondimento per quanto riguarda la loro provenienza e le loro caratteristiche tecniche (MATTM - Provvedimento Direttoriale n. 2326 del 24 marzo 2017 - 04).
36. Predisporre un piano di circolazione dei mezzi d’opera in fase di costruzione che contenga i dettagli operativi in termini di: verifica, con gli enti proprietari, della sostenibilità dei percorsi prescelti sulle infrastrutture, previsione dei necessari interventi di mitigazione oltre che il ripristino complessivo (fondo stradale, opere di corredo, arredo vegetazionale e opere d’arte esistenti) alle condizioni precedenti la cantierizzazione, interventi da effettuare periodicamente e ad opere ultimate, percorsi impegnati; tipo di mezzi, volume di traffico, velocita di percorrenza, calendario e orari di transito, percorsi alternate in caso di inagibilità temporanea dei percorsi programmati, percorsi di attraversamento delle aree urbanizzate, ove siano specificate, se del caso, le misure di salvaguardia degli edifici sensibili (MATTM - Provvedimento Direttoriale n. 2326 del 24 marzo 2017 - 06).
37. Formalizzare per l'utilizzo delle aree demaniali l’istanza di concessione ai sensi del Regolamento Regionale 8 giugno 2012 n°12; tale adempimento e propedeutico al rilascio all’autorizzazione alia esecuzione dei lavori che interessano le proprietà demaniali (MATTM - Provvedimento Direttoriale n. 2326 del 24 marzo 2017 - 08).
TUTELA PAESAGGISTICA

38. Garantire l’assistenza continua di esperti botanici e agronomi durante l’espianto e il reimpianto delle essenze/alberature individuate cosi come gli interventi di mitigazione vegetazionali previsti con il progetto definitivo; verificare l’attecchimento e vigore delle stesse essenze e gli interventi di mitigazione vegetazionale entro un anno dall’impianto; sostituire le essenze trovate seccate alia verifica con successivo obbligo di verifica annuale (MiBACT - Parere n. 15694 del 25 maggio 2017 - 02).
39. Consegnare a cura della Societa Italferr S.p.A., entro sei mesi dal termine della realizzazione del Lotto I del progetto, alla competente Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio e alla Direzione generale Archeologia, belle arti e paesaggio una relazione, corredata da adeguati elaborati fotografici, con la quale si dara conto del ripristino delle aree agricole e delle piste di cantiere occupate in via temporanea e del recepimento di tutte le prescrizioni esecutive formulate dal MiBACT (MiBACT - Parere n. 15694 del 25 maggio 2017 - 03).
40. Garantire il controllo, nelle aree oggetto degli interventi di cui alle prescrizioni n. 5 e n. 42 della Delibera CIPE approvativa del progetto preliminare dell’intervento tutti i lavori di scavo (di qualsiasi entità siano, compresi gli scotichi iniziali dei cantieri), da personate specializzato archeologico (da reperirsi attraverso Università o Ditte Archeologiche specializzate estreme al Ministero per i beni e le attività culturali, le quali prestazioni saranno a carico della Società Italferr S.p.A.) e realizzare le lavorazioni, ove si rendesse necessario lo scavo a mano per la presenza di reperti, da ditte in possesso di attestazioni SOA per la categoria OS 25. Quanto sopra ai fine di identificare e salvaguardare reperti di interesse archeologico che dovessero emergere net corso di scavi e che possono determinare l’avvio a carico della Società Italferr S.p.A., di ulteriori indagini archeologiche. II suddetto personale specializzato archeologico e le ditte specializzate incaricate dovranno operare secondo le direttive della competente Soprintendenza (MiBACT - Parere n. 15694 del 25 maggio 2017- 09).
41. Far seguire tutti i lavori di scavo (di qualsiasi entità siano, compresi gli scotichi iniziali dei cantieri) da personale specializzato archeologico (da reperirsi attraverso Università o Ditte Archeologiche specializzate esterne al Ministero per i beni e le attività culturali, le quali prestazioni saranno a carico della Società Italferr S.p.A.) e realizzati, ove si rendesse necessario lo scavo a mano per la presenza di reperti, da ditte in possesso di attestazioni SOA per la categoria OS 25. Quanto sopra al fine di identificare e salvaguardare reperti di interesse archeologico che dovessero emergere nel corso di scavi e che possono determinare l'avvio, a carico della Società Italferr S.p.A., di ulteriori indagini archeologiche. II suddetto personale specializzato archeologico e le ditte specializzate incaricate dovranno operare secondo le direttive della competente Soprintendenza (MiBACT - Parere n. 15694 del 25 maggio 2017-11).
42. Sottoporre, prima della messa in opera delle recinzioni alla valutazione della Soprintendenza competente, mediante campionamenti sul posto, le cromie delle medesime recinzioni (MiBACT - Parere n. 15694 del 25 maggio 2017- 12).
VINCOLO IDRAULICO

43. Garantire, a cura della ditta titolare dell’autorizzazione, oltre al compimento dei lavori per cui l'autorizzazione e stata rilasciata, l'avvenuto ripristino del canale a sue cure e spese (ex Genio Civile di Foggia - parere 64 del 31 ottobre 2017-01). (MIBACT)
44. Condurre i lavori in modo tale da mantenere sempre in perfetta efficienza l'area fluviale, ed in particolare, che l'attuale luce di deflusso resti sempre sgombra da qualsivoglia materiale, puntello e/o altri materiali di carpenteria (ex Genio Civile di Foggia - parere 64 del 31 ottobre 2017 - 02).

PRESCRIZIONI DEL MINISTERO DELLA DIFESA

45. Dovrà essere effettuata una preventiva opera di bonifica da ordigni esplosivi residuati bellici, nel rispetto dell’articolo 22 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, modificato dal decreto legislativo 24 febbraio 2012, n. 20, ovvero secondo le prescrizioni che saranno emanate, previa richiesta, dal competente 10° Reparto infrastrutture di Napoli. Una copia del verbale di constatazione, rilasciato dal predetto Reparto, dovrà essere inviato anche al Comando militare Esercito competente per territorio.

46. Dovranno essere rispettate le disposizioni contenute nella circolare dello Stato maggiore della difesa 9 agosto 2000, n. 146/394/4422, “Opere costituenti ostacolo alla navigazione aerea, segnaletica e rappresentazione cartografica”, la quale, ai fini della sicurezza di voli a bassa quota, impone obblighi già con riferimento ad opere di tipo verticale con altezza dal piano di campagna uguale o superiore a 15 metri (60 metri nei centri abitati), di tipo lineare con altezza dal piano di campagna uguale o superiore a 15 metri e di tipo lineare costituite da elettrodotti a partire da 60 kV.
47. Dovrà essere osservato quanto disposto dal decreto 4 maggio 1990 dell’allora Ministro dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro dell'interno, per eventuali sottopassi di altezza libera inferiore a 5 metri.

48. Dovrà essere osservato il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, con specifico riferimento ai beni culturali di peculiare interesse militare.

49. Ove nelle successive fasi di progettazione dell’intervento vengano apportate varianti che possano interferire con i beni del Ministero della difesa, il proponente dovrà sottoporre le varianti progettuali individuate allo stesso Ministero e al Comando militare Esercito competente per territorio, per tutti gli incombenti di legge.

50. Nel caso i lavori non dovessero essere avviati entro 5 anni dal 1° dicembre 2016, data di emissione del parere del Ministero della difesa, il proponente dovrà interessare il predetto Ministero per l’eventuale emissione di una proroga della validità del parere stesso.
PARTE SECONDA
RACCOMANDAZIONI
Al soggetto aggiudicatore ovvero il soggetto realizzatore dell’opera si raccomanda di:

RACCOMANDAZIONI IN FASE ESECUTIVA

TUTELA AMBIENTALE

51. Porre la massima attenzione soprattutto nelle fasi di movimentazione e trasporto di materiale lapideo e terroso il quale dovrà essere stoccato e depositato in aree appositamente predisposte possibilmente all’esterno dell’area parco; inoltre, il materiale di risulta rinveniente dalle lavorazioni non venga abbandonato in loco ma venga conferito in discariche autorizzate (MATTM - Provvedimento Direttoriale n. 2326 del 24 marzo 2017 - 01 Raccomandazioni).
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